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Alberto Tendo 

Genova, Teardo & C assolti 
Scandalo delle tangenti 
«Associazione a delinquere 
e non di stampo mafioso» 
Alberto Teardo e undici coimputati assolti per la ter
za-volta dall'accusa di aver costituito una associa
zione di stampo mafioso. LA sentenza ieri sera a 
conclusione del processo d'appello-bis voluto dalla 
Cassazione. All'ex presidente socialista della giunta 
regionale resta cosi da scontare, in regime di semili
berta, una residuo di pena di un anno e quattro me-
si. Il pg ha preannunciato ricorso. 
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«•GENOVA. TUIU assolti 
•perche II fatto non sussiste». 
Ovvero: Il «clan Teardo* era 
unsi associazione per delin
quere' semplice e non di 
stampo malioso. Con questa 
•eritema, emessa ieri sera 
dopo due ore- di camera di 
consiglio, si è concluso il pro
cesso d'appello-bis ai princi
pali, protagonisti dello •scan
dalo delle tangenti», quel ter
remoto che, targato Psl, nove 
anni fa travolse II mondo po
litico savonese e II vertice am
ministrativo della Liguria. Per 
l'ex presidente della giunta 
regionale e per gli undici 
coimputati alla sbarra resta
no, in vigore le condanne 
comminate nella prima edi
zione dell'appello, senza i 
supplementi di pena proposti 
dall'accusa per l'aggravante 
mafiosa. A Teardo In partico
lare resta da scontare. In regi
me di semilibertà, un residuo 
di un anno e quattro mesi: 
pensili Invece, Il procuratore ' 
generate Aldo Chiara: aveva 
chiesto una condanna com-
pte*sftB.a dieci anni e dieci 
mesi di reclusione; e per gli 
undici coimputati pene va
rianti fra i due anni e nove 
mesi e I quattro anni e mez
zo.'Abbiamo detto appello-
bis,,ed [è certamente utile ri-
percorrere le tappe di questa 
complessa' vicenda giudizia
ria.' lo scandalo era esploso 
alla viglila delle elezioni poli
tiche del 1983 con II clamoro
so arresto di Teardo, ram
pantissimo candidato del ga- ' 
rotano alla Camera dei depu- ' 
lati, e degli altri presunti 
membri del clan; rinviati a 
giudizio per vari reati, in Tri
bunale a Savona prima e in 
Corte d'Appello a Genova poi 

SU Imputati vennero assolti 
all'accusa ili associazione ' 

maliosa e condannati per as
sociazione a delinquere sem
plice; .una decisione conte- -
stata dalla Cassazione, che 
annullò questa parte della 
sentenza di secondo grado 
rinviando la questione al giu

dizio di una altra sezione del
la Corte d'Appello di Genova; 
ed * appunto questo lo stral
cio concluso con il verdetto 
di Ieri sera. Al centro del rie
same c'era In sostanza il que
sito se ll« clan Teardo» doves
se essere considerato o meno 
mafioso a tutti gli effetti; que
sito connesso in particolare 
con un attentato dinamitardo 
messo a segno il 29 aprile 
1982 (contro il cantiere di un 
Imprenditore che si rifiutava 
di versare la consueta tan
gente) e attribuito dall'accu
sa a Teardo nel molo di man
dante. Nel rilanciare l'accusa 
di associazione mafiosa i giu
dici della suprema Corte ave
vano usato toni molto duri: 
•la comune militanza politica 
e le posizioni di potere acqui-

. site dai membri dell'associa
zione sono state utilizzate per 
creare una struttura autono
ma, finalizzata non all'ordi
narlo svolgimento di attivila 

, politiche, ma alla preparazio-
'. ne di un» pluralità di gravbsl-
. mi reati che dovevano assicu
rare ai «soci» notevoli vantag
gi personali... e » ch«'fetide 
ancora più deprecabile il 
comportamento degli impu
tati e che hanno strumenta
lizzato un partito politico per 
perseguire non finalità di in
teresse generale, ma sprege
voli obbiettivi di arricchimen
to personale». Accuse ribadi
te con forza in questo appel
lo-bis dal dottor Ghiara; «la 
Cassazione - aveva, sottoli
neato tra l'altro in sede di re
plica - dice che è Intimida
zione mafiosa minacciare gli 
Imprenditori di esclusione 
dalle gare d'appalto, e io 
concordo con questa tesi; a 
Savona c'era un clima di Inti
midazione diffusa, tutti gli Im
prenditori sapevano che non 
si poteva entrare nel giro se 
non si pagavano le tangenti: 
vale a dire una costrizione 
morale che e elemento costi
tutivo dell'associazione ma
fiosa». Il dottor Ghiara ha 
preannunciato un nuovo ri
corso in Cassazione. 

Parlamentari comunisti 
e della Sinistra Indipendente 
fondano il Cisap, 
comitato antiproibizionista 

Mussi: «Non sono stati toccati 
i profìtti del narco-business» 
Taradash: «Nessuna rivalità 
lavoriamo per lo stesso fine» 

«Nella lotta alla droga 
quella legge è stata uria disfatta» 
Cinque mesi dopo la sua approvazione, parlamen
tari del Pei e della Sinistra Indipendente (riuniti nel 
Cisap) fanno il bilancio della legge sitila droga. «Un 
vero e proprio fallimento», sia sui piano della lotta al 
•narco-business» che su quello della diffusione del
l'Aids. Mussi: «Sull'antiproibizionismo, la sinistra de
ve superare vecchi limiti». Marco Taradash: «Costrui
re un fronte intemazionale», ;..:'; '.';.•'..'. 

U.RICOFIIRRO 

tal ROMA. Doveva infliggere 
un duro colpo alla diffusione 
della droga e alle terribili con
seguenze (l'Aids in primo 
luogo) che l'eroina provoca. 
Invece la legge Vassallklervo-
llno, dopo cinque mesi di ap
plicazione, mostra I segni evi
denti del suo fallimento. ' 

La denuncia arriva dalla 
prima assemblea del Cisap. il 
comitato di iniziative e studio 
sull'antiproibizionismo, l'as
sociazione fondata da parla
mentari del Pel e della Sinistra 
Indipendente alla quale aderi
scono studiosi, operatori e cit
tadini di varie tendenze politi-

che.'ba legge - ha detto II par
lamentare' comunista willer 
Bordon nell'introduzione - e 
un' •esemplo di regressione 
Ideologica delle istituzioni e 
della società italiana, un cedi
mento collettivo verso l'illuso
ria scorciatoia della soluzione 
repressiva di drammatici pro
blemi sociali». Per creare le 
condizioni della sua approva
zione^ ha ricordalo l'onorevo
le Mariella Giamaglia della Si
nistra Indipendente, si è sca
tenato un «massiccio interven
to di gran parte della stampa e 
dei mass media».' che ha fatto 
leva sul sentlinenllplù nasco

sti della società italiana. Co
me la paura di fronte al diffon
dersi della violenza, con la 
conseguente «richiesta d'ordi
ne - ha detto Giampiero Rasi
meli!, presidente dell'Arci -
che viene da parte dei cittadi
ni e che certo non si pud elu
dere». -.:.-.. 
•••• Ma con quali e quanti risul
tati? Secondo Gramaglie po
chi e «deludenti»: i morti per 
droga In questi cinque mesi 
sono aumentati, il mercato Il
legale non ha subito colpi si
gnificativi e la stessa diffusio
ne dell'Aids non è stata certo 
arginata. Perché obiettivo del
la legge, ha detto Fabio Mussi 
della segreteria del Pei, «non è ' 
la lotta alla droga e alle cause 
della sua diffusione, ma la re
pressione». Mussi ha ricordato 
il «clima» nel quale la Vassalli-
Jervollno è maturata, con il Psl 
e le altre forze «he puntavano 
a tutti I costi a lanciare un 
messaggio d'ordine all'opi
nione pubblica», fino a minac
ciare addirittura la crisi di go
verno. Per il dirigente comuni

sta il problema vero «è di se
parare l'intervento sulla per
sona da quello sulla merce-
droga», e proprio qui l'impo
stazione della legge registra 11 
suo fallimento più clamoroso, 
con II «nano-business» che or
mai raggiunge I SOmila miliar
di Lo stesso intervento sui tos-
«icodipendenti. risulta margi
nale, lo dicono anche i dati 
diffusi dal ministero degli In
terni'sull'applicazione della 
legge: sono 3419, Infatti I 
«consumatori di droga segna
lati alle prefetture» su una po
polazione che Invece è stima
ta attorno alle 300mila unita. 
Un dato che suggerisce al se
natore Pierluigi Onorato della 
sinistra Indipendente di riflet
tere sulla necessità di una 
nuova strategia di contrasto, 
che si fondi «sul monopolio' 
pubblico dell'offerta e sulla 
dissuasione : massiccia del 
consumo, fino alla proibizio
ne per i soggetti a rischio». 

Su questi temi il Cisap, che 
presto si darà la veste giuridi
ca di associazione. Intende 

andare avanti, superando -
ha sottolineato Mussi - «an
che 1 limili che come sinistra e 
Pel abbiamo avuto su aspetti 
importanti del pensiero libe
rale e libertario». Un messag
gio raccolto dal leader del Co
ra (il coordinamento antieroi-
bizfònista radicale). Marco 
Taradash, che non vede alcu
na «concorrenzialità» nella ini
ziativa del Cisap, «perché.- ha 
detto - il problema oggi e co
stituire una politica anliproibi-
zionista a livello intemaziona
le», allargando il fronte delle 
fonte in campa 

Lo stesso Bordon ha respin
to «la follia della divisione», 
perché l'obiettivo principale 
dei promotori è di giungere in 
tempi ragionevoli ad una 
«grande unica federazione 
delle forze antiproibizioniste». 
Sul tema della depenalizza
zione delle droghe leggere, 
Nicola Ferro dell'esecutivo 
nazionale della gioventù co
munista, ; ha preannunciato 
una proposta di legge che ver
rà ufficializzata nel prossimo 
congresso della Fgci. 

Vassalli risponde oggi alla Camera. Scalfaro: «Basta con gli interventi a singhiozzo» 

Gozzini, decreto su un binario morto 
«D governo dica che cosa intende fere» 
Nessuno lo dice, irta it decreto antfcrimlrtalità sem
bra procederesu un binarlo morto. Ieri, alla Camere, 
è proseguita la discussione, ma i tempi sono Strettis
simi. Emergono contrasti, oltre che sulle modifiche 
alla legge Gozzini,sugli articoli che riguardano gli 
appalli delle òpere carcerarie. Il Pei chiede al gover
no: accoglierete in urv eventuale nuo\x> decreto lo 
«scongelamento» e la non retroattività della Gozzini? 

NADUTAIuftlJNi r 3-g-^f 

•aa ROMA. Il decreto anticri-
minalità é instradato su un bi
nario morto. I tempi sonostret-
fissimi perché possa ' essere' 
esaminato prima del 12 gen
naio dal due rami del Parla
mento e ieri Luciano violante 
ha chiesto ufficialmente'al gcr, 
verno di Chiarini le proprie in
tenzioni, nel caso si profili, per 
quella data, una.sua decaden
za. Si lascerà.sopràwtven» il 
congelamento* • della legge 
Gozzini, pur avendo già verifi
cato che nessuno lo sosterrà? 
O si accoglieranno in un even
tuale nuovo decreto le modifi
che già acquisite? In particola-, 
re, appunto, to «scongelamen
to» della Gozzini e la non re
troattività delle nuove norme. Il 
governo risponderà oggi; alle 
9,30 é previsto l'Intervento del 
ministro della Giustizia, Giuli*' 
no Vassalli. E solo oggi si co
mincerà con I 27 articoli del 
decreto, che modifica la legge 
Gozzini, la riforma penitenzia

ria, II' nuovo codice di proce
dura penale, il codice penale, 
la, legge anti-mafia. e quella -. 

. nuovissima -Mille autonomie 
focaii.- ':':-:..'.';," 

«In fondo, conviene anche 
a) governo»,, mormora sotto'il 
più rigido anonimato urto che. 
cori esponenti di governo ci la
vora.'. Conviene, cioè, ammet-
te.ru che il decretò anttcrimi-
nalità è.natq male, che olire-
tutio non «i riesce ad approvar
lo in tempo; e che le modifiche • 
già fatte in commissione alla 
Camera permettono una digni
tosa via d'uscita dal pasticcio. 
La commissione. Giustizia, in
fatti, ha approvalo un nuovo 
articolo'I del decreto, con il 
voto delie opposizioni e dei 
partiti di governo. Unici a non 
volarlo'- essenti per polemica 
- I repubblicani. Con questo 
artìcolo si stabilisce che la leg
ge Gozzini non viene pia «con
gelata» per 5 anni è; soprattut
to, chele modifiche'al benefici 

che essa e la riforma peniten
ziaria concedono vamuino so
lo per chi sarà detenuto In fu
turo, e non per l'attuale popo
lazione carceraria. Il decreto. 
•futuribile», se il governo accet-
ter* il suggerimento, tuttavia 
non conterrà solo questi vistosi ; 
miglioramenti. «Da orni in 
poi..», questa la parola a ordì-

' ne risuonata ancora Ieri a 
„ *.* *lontecltorio,..U segnale.dovrà 
% I blindale In seni» contrario: sa

ranno alzati I «tetti» per ottene
re t benefici, e I repubblicani 
hanno chiesto e ottenuto che 
rientrino nelle categorie colpi
te dalle restrizioni i condannali 
per rapina, estorsione e omici
dio . Insomma si dovrà vedete 
che la sconfitta subita sul «con
gelamento» ha aperto la strada 
ad un'azione più dura. Una 
parola molto critica é giunta al 
governo da un ex ministro del
l'Interno, Oscar Luigi Scalfaro: 
pia la criminalità preoccupa 
cittadini e forze politiche, più 
•si procede - ha detto con la 
sua bella pronuncia pulita -
con Interventi a singhiozzo che 
rischiano di compromettere-la 
certezza" del diritto». Scalfaro 
ha analizzato le spinte e con
trospinte emotive, Indotte nel
l'opinione pubblica dalle fasi 
del «perdonismo» e delle eva
sioni facili ed ha concluso: «è 
necessario che ogni nonna, 
per severa che sia, non spenga 
la speranza alla quale ogni uo
mo ha diritto». E l'Indipenden

te di sinistra Aldo Rizzo ha 
messo il dito sulla contraddi
zione di fondo del decreto: «a 
leggere 11 testo - ha detto -
sembra che la mafia sia nulla 

• pio che una banda armata, po
rtotela perché to legge Gozzi
ni consente al suoi adepti di 
operare indisturbati., e si tace 
sui collegamenti malia-politi
ca, mafia-affari». * 

.. Jqri.si é conclusa Ja discus
sione gen&leJslì dirtela. *« 
nei corridoi si é cominciato a 
discuere oltre che dèlie modifi
che alla Gozzini degli appalti 
nell'edilizia carceraria: ci sono 
polemiche feroci fra 1 partiti di, 
governo sui nuovi poteri del 
prefettlE stato, come diceva
mo, alla fine delta discussione 
generale, alla quale II governo 
replica stamane con l'interven
to del Guardasigilli Giuliano 
Vassalli, cheil vice presidente 
dei deputati comunisti, Lucia
no Violante ha chiesto al go
verno di chiarire al più presto 
cosa farà se il decreto non do
vesse passare l'esame. Perché 
- ha spiegato - «avremmo allo
ra clegH effetti contraddittori, 
uh decreto In vigore foto al'12 
gennaio "91 con il congela
mento della legge Gozzini, 
mentre tutti I partiti sonò d'ac
cordo per scongelare...». In 
particolare, ha chiesto ai mini
stro della Giustizia di dire oggi 
se il governo non ritenga giusto 
in quel caso accogliere le mo
difiche già approvate.' 

Si apre la «caccia» al regalo: in testa libri e gioielli 

E i fiorai fanno la guerra 
alle «stelle di Natale» 
Altro che clima'natalizio: a Sanremo le festività di 
Natale hanno scatenato una guerra tra coltivatori 
italiani ed esportatori olandesi. La «stella di natale» 
importata dai paesi Bassi a prezzi stracciati, rischia 
di creare molti danni ai produttori locali. In barba 
alle più sagge e austere raccomandazioni è iniziata 
la corsa ai regali, c'è coda ovunque: dai librai come 
del gioiellieri. 

M ROMV >;i*BH!9fon una 
guerra, anclvasa-Mpliori, il pe
riodo degli acquisti natalizi 
L'hanno dichiarata I coltivatori 
di fiori italiani agli esportatori 
olandesi. La contesa e nata at
torno ad un innocente pianti
na: «la stella di Natale-, origina
rla del Messico, du tempo assai 
diffusa anche in Italia. Fino a 

' pochi anni fa regalava ai fiori
sti italiani l'occasione per arro
tondare i guadagni sotto le fe
ste'natalizie, quest'anno, al 
contrario, rischia di mettere in 
serio pericolo gli Investimenti 
dei vivaisti del nostro Paese. 
Dall'Olanda, ne sono state Im

portale migliaia di esemplari a 
prezzi stracciati: 3 mila lire le 
più piccole. 5/6 mila se hanno 
molli rami. I coltivatori italiani 
che ne avevano messe a coltu
ra diverse migliaia temono 
adesso di non riuscire a regge
re la concorrenza. Giurano che 
gli esemplari mediterranei, 
coltivali in serra, sono più ro
busti, resistenti e profumati. 
ma costano più cari: con I 
prezzi latti dagli olandesi non 
pagherebbero neppure le spe
se vive. Mentre é quasi certo 
che il grande pubblico, si 
orienterà verso le più econo
miche, anche se meno pregia

te. Con il risultato che al mer
cato nazionale dei fiori di San-, 
remo già si fanno previsioni 
nere: un annata di lavoro Unirà 
direttamente dalle serre nelle 
discariche dell'immondizia. 

Dai regalini ai regali piccoli 
piccoli: 1 gioielli A sentire 1 di
rettori delle grandi gioiellerie 
la recessione ancora non é ar
rivata. Cartler, Bulgari, Broggi e 
Buccellati stanno facendo affa-. 
ri d'oro In questi giorni. «Le 
vendite vanno bene, meglio ' 
dell'anno scorsoi spiega 11 di
rettore di vendita della casa, 
francese. Piace la linea egizia, 
l'ultima idea lanciata da Car
tler, piacciono I gioielli d'epo
ca, I bracciali e gli orecchini, 
ma In testa alle vendite restano 
gli anelli di brillanti. Cambiano 
invece gli aquirenil. L'uomo 
d'affari di mezz'eia, ha lanciate* ' 
il posto ai più giovani. I com
messi sono tutti d'accordo: so
no I giovani «In carriera» a 
spendere di più. Arrivano da 
soli, o di rado, accompaganti 
dalla destinataria. 1 più attenti 
non si accontentano neppure 

Los,tardo divertilo di una bimba davanti a una vetrina di giocattoli 

di ciò che vedono in vetrina e 
comprano solo su ordinazio
ne. ... 

Perfinire il regalo più diffuso 
e tradizionale dol Natale: il li
bro. Lo sahno bene le case 
editrici, che nel periodo natali
zio fatturano il 25% degli incas
si .annuali, ed ancora meglio, 
gli autori che hanno la fortuna ' 
di «uscire» in libreria tra no
vembre e dicembre. £ per que
sto, forse, che le novità edito
riali di questo periodo sono so
litamente più costose che nel 
resto dell'arino. Qualche 
esempio: la storti delle donne 

della Laterza, e la biografia di 
Stendhal di Editori Riuniti 

Dal classici, agli «scherzi edi
toriali», dai manuali di cucina e 
giardinaggio ai trattati. E, natu
ralmente, tantissimi libri per 
bambini. Va bene Insciaqquà 
di Forattinl e, forse trainato 
dalla parodia, ha ripreso In-
sciallah di Oriana Fallaci Ven
dono migliala di copie al gior
no 1 libri di Dacia Maralni. Eva 
Ellcnde e Stefano Benni. Alla 
Rizzoli, I più gettonati sono i 
classici e, dopo l'uscita nelle 
sale cinematografiche dell'ulti
mo film di Bernardo Bertoluc
ci, 6 di nuovo tra i più venduti 

«11 te nel deserto» di Paul Dow-
les, da cui è tratto il film. Alla li
breria Gli Angeli vanno a ruba 
la guida alle osterie del Gam
bero Rosso e un romanzo fan
tastico di Terry Brooks «Le pie
tre magiche di Shannara». Alla 
libreria Croce, spiega Remo 
Croce, presidente dell'Asso
ciazione librài italiani si vendo
no molto I libri «economici 
magari confezionati in pacchi 
da tre o da quattro». Ma il so
spetto dell'esperto libraio, 
confermato purtoppo dulia 
statistiche, é che «gli italiani re
galano i libri, ma purtroppo 
non li leggono». . . . 

Un detenuto 
in semilibertà 
getta la droga 
e fugge 

SJJJMSSARI. n«Cor^ tatti»-, 
sorpreso con cento grammi di 
eroina, ha cercato di buttarla 
via, poi, nel tentativo di fuga, 
ha diretto l'auto contro il poli
ziotto che gli sbarrava il passo. 
Da ieri mattina, Pietro Saba, 42 
anni, di Sassari, detenuto In se
milibertà, è latitante. Arrestato 
e condannato per traffico di 
stupefacenti, Saba, sopranno
minato «Il Conte», avrebbe fini
to di scontare la pena nel 1995. 
Ma già da qualche tempo go
deva dei benefici della buona 
condotta: di giorno lavorava In 
un supermarket, la sera rien
trava nel carcere San Sebastla-
no.lert, siifW strada, che colle
ga Sassari «d'Alghero, c'era un 
posto di blocco. L'uomo ha 
accostato e gettato dal finestri
no il pacco di droga in un ce
spuglio. Poi si è avvicinato agli 
agenti della polizia stradale. 
Uno di questi si è diretto verso 
il cespuglio. A quel punto, Sa
ba ha innescato la marcia ed e 
fuggita 

Monte Bianco 
Inchiesta 
sulla nuova 
autostrada 
s a AOSTA, inchiesta della 
magistratura sulla costruzio
ne dell'autostrada del Monte 
Bianco. La procura di Aosta 
ha avviato un'«lndagine pre
liminare», per accertare se 
sono in regola le oltre SO dit
te, che hanno ottenuto ap
palti e subappalti. La deci
sione è stata presa dopo le 
denunce fatte dai sindacati 
per I numerosi Incidenti sul 
lavoro (4 morti) e dopo l'in
terrogazione parlamentare 
presentata dal senatore del
la Sinistra Indipendente Fer
dinando Imposimato su pre
sunti interessi della camorra 
in una delle aziende subap-
paltatricl. A costruire l'auto
strada e la Rav, una società 
deli'ltalstat (51%) e della 
Regione Valle D'Aosta 
(49%). Il consiglio regionale 
ha approvato la scorsa setti
mana una mozione, con cui 
si Incarica una commissione 
consiliare di acquisire infor
mazioni. 

LETTERE 

L'«antirazz.smo 
facile» 
e le analisi 
pazienti 

• • Caro direttore, ci pare 
proprio che nel suo inter
vento su\Y Unito di lunedi 3 
dicembre (^Aiutatemi a non 
diventare un razzisti*) Luigi 
Manconl abbia sprecato 
una buona occasione per 
contribuire (come spesso 
ha fatto, anche in questo 
campo) a un'analisi realisti
ci! della difficile situazione 
degli immigrati, attaccando 
posizioni, per la verità pres
soché inesistenti, di «militan
za antirazzista». 

Lo stesso Manconi, rac
contando con dovizia di 
particolari una assemblea 
nella quale «sarebbe bastato 
adottare lo schema tipico 
dt-Wanlirazzismo facile; 
perché la situazione esplo
desse, ammette che gli «anti-
razzisti» presenti si sono 
comportati con intelligenza 
e misura. Bene: noi sostenia
mo che intelligenza e misu
ra sono la norma, in questi 
casi e che il fantasma del-
Yantirazzismo tacile, contro 
cui Manconi e altri stanno 
affilando 11 loro sapere, e di 
gran lunga meno pericolo»» 
dei processi e provvedimen
ti concreti con cui si sta cer
cando di mettere in ginoc
chio il mondo dell'immigra
zione, a partire da quella 
•legge Martelli» che a noi 
non sembra affatto un «atto 
di non razzismo». 

I meccanismi descrirt. 
con grande finezza analiti
ca, da Manconi (e prima da 
Balbo, e prima ancora da 
Taguleff e altri) non sono 
cosi diffusi a nostra cono
scenza, nel lavoro quotidia
no dicomunità e associazio
ni, cui riconosciamo, al con
trario, una grande capacità 
di analisi paziente e realisti
ca della situazione, proprio 
nel momento in cui difendo
no con forza i diritti più ele
mentari degli Immigrati gra
vemente vilipesi. 

Se Manconi avrà la pa
zienza di venirlo a verificare 
in questa zona, avremo mol
ti episodi anche noi da rac
contargli, dalla rinuncia al 
cassonetto alle collette per 
affittare «tilt per l'iroegna-

> mento (legalmente^ricono
sciuto) dell'Italiano, per non 
disturbare; alla costruzione 
di ragnatele di rapporti per 
non Impaurire, non innervo
sire, non provocare, non es
sere provocati 

I rischi, ci creda Manconl 
sono soprattutto altrove che 
tra quelli che lui chiama «an
tirazzisti», e a cui vogliamo 
manifestare la nostra solida
rietà, purché non venga letta 
come un gesto polemico. 
Enrico Baldacci. sindaco di 
Capraia e Limite; Antonio 
Marruccl. sindaco di Fucec-
chio: Romano Nanni, segre
tario federazione Pcfdi EmpCfe 
li; Rosella Pettinali, sindaco 
di Vinci: Varia Rotai. «Indaco 
di Empoli: Marco Capecchi, 
presidente Usi 18; Alberto 
Filivi comitato di gestione 

Usi 18. 

«Non toglieteci 
quella radice: 
diventeremmo 
più poveri» 

• • Caro direttore, sono 
nato nel '43. Nella mia fami
glia essere antifascisti era un 
titolo di nobiltà. Intesa in 
senso etimologico, come, 
qualcosa che nobilita, che-
dà rigore al comportamenti, 
che rende obbligatorio il ri
spetto dei valori di libertà, di 
democrazia, di severa consi
derazione dell'uomo e del 
suoi pensieri, Ideali, aspira
zioni. 

La mia è stata una fami
glia cattolica: questo lo chia
risco perché la mia posizio
ne non vuole essere una di
fesa di parte, ma la difesa 
dei sentimenti antifascisti 
che hanno animato la Resi
stenza. 

Dal racconti di mio padre 
emergeva, per me bambino, 
quel periodo come grande, 
importante storia di una par
te del popolo italiano che 
nel ventennio fascista aveva 
tenuto accesa la fiaccola 
della libertà. Nello spirito 
mio padre si riteneva parti
giano, uomo di parie sana, 
partecipe della resistenza. 
Ricordo quanto amava rac
contare dell'ascolto di Radio 

Londra con gli zii. mentre le 
mie sorelle stavano alla por
ta come sentinelle perché 
gli estranei non si accorges
sero di tale «misfatto»; o di 
quando venne fermato 
mentre raggiungeva la casa 
della fidanzata (mia ma
dre) e picchiato da una 
squadracela fascista per 
l'ennesimo rifiuto di aderire 
aliaselo. 

Non infanghiamo quel 
doloroso ma glorioso perio
do, non perdiamo quei valo
ri e impediamo che ne ven-. 
ga olfuseata l'importanza 
per la nostra democrazia. 
Nella società odierna ricca 
di tecnologia e povera di va
lori, non toglieteci le nostre •> 
radici: diventeremmo più 
poveri e non lo vogliamo. -. 

Paolo Calori. Tavernelle 
Val di Pesa (Firenze) •' 

Il Kuwait 
non è stato 
inventato 
dagli inglesi 

Bai Caro direttore, a pro
posito della crisi del Golfo 
vorrei far osservare che, 
contrariamente a quanto da , 
più parti si sostiene, il Ku
wait non é stato una creazio
ne del colonialismo inglese 
Cito in proposito quanto si 
legge sul dizionario enciclo
pedico di storia di Michel 
Mourre: •// Kuwait a partire • 
dal 1756 passò sotto la dina
stia dei Sabah che regna tut
tora. I Sabah accettarono il 
protettorato britannico nel 
1899. Nei 1961 a mutalo di 
protettorato fa annullalo e il 
Kuwait divenne uno sialo 
pienamente indipendente. 
Nel medesimo anno II Ku- : 
mail entrò a far parte della 
Lega araba e nei 1963 fa am
messo allXJnw. -,-.. . , 

Merlar» (Padova) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• • a è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che d 
scrivono e I cui scritti non ' 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
fi quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: . 

Leo Magllano, Cuneo; 
Biagio Mucdo, Comlso; Mi
chele Ippolito. Deliceto; Co-
raitato per I minori scampar* • .• 
si Friuli Venezia Giulia, Por- ., 
denone: Giovanni Zampleri, 
Banano; Maria Pia Palmieri, 
Cosenza; Francesco Paolo 
Gramigna!». Trapani Ser
gio Varo. Riccione: Giusep
pe Tartufoli. Civitanova Mar
che; Diego Allegrali. Poggio . 
Mirteto; Anna Manca, Mila
no; Antonino Pallara. Colle 
Val d'Elsa; Umberto Martini, 
Caprino Veronese; Anselmo 
Pedrotti, Piacenza; Marco,. 
Perugia. 

Cosimo Leopardi, Marina ; 
di Massa ('Cosa hanno cisto 
di scandaloso nella 'Piovra' 

• coloro che vorrebbero fosse 
censurata? Molte verità d so
no. Si ha paura della verità? 
Chi ha paura del lupo catti
vo?-): Erminio Prina, Cam-

' parada (vuole ricordare il 
decennale della morte, per 
mano dei terroristi, dell'ing. 
Manfredo Mezzanti, diretto
re di un grande stabilimento 
siderurgico: •Contro il terro
rismo l'ingegner Mozzanti 
aveva latto la sua parte, in 
fàbbrica e fuori fabbrica, e ha 
pagato con la vita la sua di', 
riaura morale-). 

- Sui problemi e pericoli 
connessi alla tensione del. 
Golfo Persico ci hanno scrit
to: Fausto B. di Novara. Te
resa Vannutelli di Pallano. 
G.R. di Modena. Giovanni' 
Dama di Milano, aw. Vin
cenzo Giglio di Milano. Gio
vanni Alfieri di San Giano. 
Emilio Bono di Ferrania. 
Fausto Bellini di Marino La
ziale. Giacomo Mlnaglia di 
Crema (-Esterno con questa 
mia il dissenso della missio
ne parlamentare a scopi 
umanitari che vede alcuni 
deputati italiani in Irah a pe
rorare la liberazione di qual
che ostaggio. L'unica via da 
seguire politicamente corret
ta t una risoluzione Onu su
gliostaggi). 
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